GRAFICO t-S DI UN MOTO UNIFORMEMENTE ACCELERATO
In questi appunti impareremo a disegnare il grafico t-S di un moto uniformemente accelerato e ne impareremo le proprietà. Sull’asse X porremo l’intervallo di tempo t (la variabile indipendente) mentre sull’asse Y metteremo la posizione finale S (la variabile dipendente).
FORMA DEL GRAFICO t-S
Vediamo adesso come disegnare il grafico t-S e quali sono le sue proprietà. In altri appunti
 abbiamo dimostrato che l’equazione oraria di un moto uniformemente accelerato è:

S((t) = ½(a((t2 + Vi((t + Si

(1)

con a accelerazione, Vi velocità iniziale, Si tempo iniziale, S((t) posizione all’intervallo di tempo (t.
Supponiamo di prendere esempio questo movimento: [ a=4m/s2 , Vi=-6m/s, Si=2m] che si  legge: “l’oggetto si muove con accelerazione uniforme di 4m/s2 partendo dalla posizione iniziale di 2m con velocità iniziale -6m/s”. L’eq. oraria (1) diventa:  S((t) = 2((t2 - 6((t + 2   (lunghezza in metri , tempo in secondi)

Facciamo la tabella t-S dell’eq. oraria appena scritta sopra (Tabella1): le 5 posizioni calcolate sono mostrate nel grafico di Figura 1. Se uniamo i 5 punti otteniamo una….               (prova ad indovinare!) 
	Tabella 1

	t (s)
	S (m)
	punti segnati

	0
	2
	a

	1
	-2
	b

	1,5
	-2,5
	c

	2
	-2
	d

	3
	2
	e
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Possiamo dimostrare facilmente che il grafico dell’eq. oraria (1) è sempre una parabola: infatti, nel grafico x(t , y(S ( l’eq. (1) diventa:

    
y(x) = ½·a·x2 + Vi·x + Si     ,   che è l’eq. di una parabola nella forma:

    
y(x) = A·x2 + B·x + C         ,   con: A = ½·a , B = Vi , C = Si               C.V.D.
Il grafico dell’eq. oraria di un moto unif. accelerato è una parabola i cui coefficienti sono:

A = ½·a , B = Vi , C = Si
PROPRIETA’ DEL GRAFICO t-S

Adesso analizziamo il grafico di Figura 1 per carpirne le proprietà fisico-geometriche fondamentali.
Intercetta asse X: le due stelline nere indicano il tempo in cui la parabola intercetta l’asse delle X. In quei due punti la posizione è nulla (S=0), cioè il corpo passa per l’origine. L’intercetta sull’asse delle X rappresenta perciò il tempo del passaggio per l’origine. Nota che in questo caso il corpo è transitato due volte per l’origine: quando t1 ( 0,4s e t2 ( 2,6s
Intercetta asse Y: l’intercetta Y (il punto “a”) indica la posizione assunta dal corpo quando t=0, cioè quando è iniziata la misura del movimento.
Vertice della parabola: il punto giallo (c) indica il vertice della parabola: esso ha la proprietà di essere il valore più negativo di tutti e di avere la tangente esattamente orizzontale. Ciò significa che il vertice rappresenta l’estremo negativo del moto, cioè il punto negativo di massima distanza dall’origine, e che in tale estremo la velocità istantanea è nulla. Nel nostro caso il corpo giunge al vertice quando t=1,5s ed è ad una distanza di -2,5m dall’origine.
Rami della parabola: il vertice separa la parabola in due parti simmetriche, una a sinistra e l’altra a destra. Le due parti si chiamano rami: ramo ascendente e ramo discendente.
ramo discendente: è il ramo che scende (ramo decrescente, inclinato verso il basso) e perciò la velocità è negativa. Nel grafico di Figura1 è il ramo di sinistra.
ramo ascendente: è il ramo che sale (ramo crescente, inclinato verso l’alto) e perciò la velocità è positiva. Nel grafico di Figura1 è il ramo di destra.
Accelerazione e decelerazione: Nel ramo di sinistra il grafico diventa sempre meno inclinato via via che ci si sposta verso il vertice. Ciò significa che nel ramo di sinistra il corpo decelera.
Nel ramo di destra il grafico diventa sempre più inclinato via via che ci si sposta allontanandoci dal vertice. Ciò significa che nel ramo di destra il corpo accelera.
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Descrizione generale del moto: Possiamo riassumere tutto quello che abbiamo detto in poche frasi: “il corpo all’inizio parte da 2m dall’origine e si muove verso il (-) (ramo discendente) decelerando (ramo di sinistra): passa per l’origine quando t(0,4s e poi si ferma per un istante ad una distanza di -2,5m dall’origine quando t=1,5s. A questo punto inizia ad accelerare (ramo di destra) e la velocità diventa positiva (ramo ascendente). Ripassa per l’origine quando t(2,6s dopodiché continua ad allontanarsi aumentando sempre più la sua velocità.”
Parabola ed accelerazione: Infine: cosa succede se cambio il segno all’accelerazione? Per scoprirlo ho disegnato in Figura2 il grafico t-S di 5 diverse equazioni orarie. Confrontate le curve al cambiare dell’accelerazione: cosa notate?

· Concavità: Le parabole con accelerazione positiva hanno concavità verso l’alto, quelle con accelerazione negativa hanno la concavità verso il basso.

· Ripidità: All’aumentare del valore assoluto dell’accelerazione la parabola diventa più stretta e più ripida, cioè si impenna prima.
Qual è l’accelerazione della retta nera???
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�Negli appunti “ EQUAZIONE ORARIA DI UN MOTO UNIF. ACCELERATO”








